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Intervento:

Parlando di linguaggio in magia, sostieni che, nel corso dei secoli, attraverso l'osservazione del gesto si è scoperto che un certo gesto compiuto produceva un evento.

In questo modo si è arrivati, nei secoli, a comporre, tramite i gesti, delle frasi in grado di modificare gli eventi.

Considerando che i cristalli, i quali fanno parte del mondo materiale e rientrano nel concetto di nodi di intelligenza, anche relativi al mondo animale, minerale, dovrebbero essere parte dello stesso nodo di intelligenza che ha poi formato noi, come potrebbero essere utilizzati per immagazzinare e distribuire dei dati?

Oberto:

Questa domanda mi dà l'opportunità di introdurre un argomento nuovo.

Per approfondire questo concetto occorre parlare dell'intelligenza pura che è al di fuori delle forme.

Come già sapete, esistono più tipi di intelligenza, relativi al mondo delle forme e che noi in qualche maniera reggiamo attraverso la trasformazione di percezione negativa.

Un primo esempio di intelligenza è dato dal fatto che un attrattore entra, per esempio, nelle forme; un secondo esempio -anche se forse è improprio usare il termine di intelligenza- si manifesta quando, al di sopra di una adeguata complessità, la scintilla divina si unisce alle varie personalità che, poi, a loro volta si collegano all'attrattore.

Altri esempi rientrano nel mondo della selfica, che permette l'abitazione di un corpo da parte di forme di intelligenza che non sono originarie di quel pezzettino di universo nel quale noi, in questo momento, ci troviamo.

Esistono, dunque, aspetti diversi di intelligenza che hanno la possibilità di entrare dentro le forme in base ad una legge la quale stabilisce che l'intelligenza deve necessariamente premere, entrare e relazionarsi con le forme; deve colonizzare in qualche modo le forme, per volontà, per interessi relativi ad una struttura temporale la quale ha dato origine al principio di causa-effetto.

Mi riferisco ad una serie di successioni tra loro concatenate che danno la possibilità, l'opportunità di creare una sintesi continua, un meccanismo di evoluzione, di complessità o, addirittura, di ordine, di giustizia successivi.

Ciò è quanto succede nella forma uomo, questa forma così estesa, così allargata, non limitata solamente a braccia, gambe, testa.

È appropriato parlare di regni vegetali che non sono molto differenti da quelli animali, dal mondo dei cristalli o da ordini relativi alla formazione di vari aspetti della natura.

Esistono, a questo proposito, degli attrattori speciali, capaci di attraversare la materia.

Immaginate che vi siano degli attrattori di dimensioni diverse.

Un attrattore di una certa grandezza adeguata è quello relativo all'essere umano.

Esistono, poi, altri attrattori che possono essere molto più piccoli anche se il termine piccoli o grandi non rispecchia la reale capacità di entrare nelle forme.

Immaginiamo, a questo proposito, che un attrattore maggiore, in base a specifici sistemi individuabili, ad esempio, in gesti, sia in grado di indirizzare degli attrattori minori.

Con l'opportuna gestione di un attrattore maggiore, bene equilibrato per quanto riguarda le personalità che lo attorniano, è possibile indirizzare un attrattore minore all'interno di altri oggetti o forme; in particolare, se le forme sono organizzate, hanno un ordinamento equilibrato e facile da percorrere.

Ecco perché può essere, a tal proposito, più facilmente utilizzabile un cristallo rispetto ad altre forme.
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Possiamo, allora, parlare di forme predisposte, con valenze adatte, come, ad esempio, self e cristalloself.

In passato abbiamo esaminato la possibilità di intelligenza anche in relazione al concetto di macchine.

Abbiamo parlato di condizioni legate a sferoself, dove esiste una parte che è pura macchina e una parte che è, invece, intelligenza.

Invece, nel caso della selfica, sarà l'intelligenza a impregnare tutta la sostanza, così come noi la possiamo intendere.

Questa sera abbiamo scoperto che un attrattore più complesso, adeguatamente gestito, con i gesti, con la conduzione di energia adatta, può convogliare degli attrattori più piccoli, mantenenendoli per un certo tempo all'interno di una struttura fisica.

A tal proposito immaginate di voler mescolare l'acqua e l'olio.

Questo sarà possibile finché si farà un emulsione, ma, dopo un certo tempo, le due parti nuovamente si separeranno tra loro.

Occorrerà di nuovo emulsionare, cioè, aggiungere un'energia esterna affinché si mescolino nuovamente l'olio e l'acqua.

Quindi, attrattori più piccoli vengono condotti e ordinati all'interno di strutture adatte; esistono cristalli che possono essere adattissimi a svolgere questo ruolo.

Prima di questa operazione occorrerà controllare che l'oggetto, in questo caso rappresentato dal cristallo, non sia già abitato, ad esempio, da una serie di memorie le quali, poi, possono influenzare o danneggiare ciò che verrà accolto.

Già sapete che, per i programmi, utilizziamo delle strutture in piombo e delle strutture in oro.

Quando si preparano i programmi -e questo avviene attraverso un sistema speciale di pregnazione- si purifica adeguatamente questa materia.

In questo caso, si aggiunge alla struttura atomica o subatomica, attraverso una vera e propria emulsione, un piccolissimo nodo di intelligenza in grado di raccogliere un'informazione o una serie di informazioni, con la possibilità di gestire queste informazioni in maniera tale da poterle contenere -proprio perché è mescolato con la materia- stratificandole sulla materia stessa.

Più la materia è disordinata, più difficilmente diventa possibile questa operazione, più è ordinata più facilmente si ottiene questo risultato.

Grazie alla capacità di richiamare degli attrattori, aggiungendoli, modificandoli, sommandoli a vari oggetti, è possibile rafforzare la potenzialità e la gestione dell'intelligenza di ciascuno di noi che, ricordo, è uguale per tutti.

"Rafforzare" non significa che l'intelligenza viene aumentata ma, perché, per un meccanismo di simbiosi, si aggiungono delle altre parti che sostituiscono quelle che non sono, per esempio, ben equilibrate.

Se abbiamo degli attrattori con delle personalità da noi contenute, non completamente in equilibrio, nel momento in cui vogliamo dare maggiori chances ad alcune di queste personalità, in quanto sono molto squilibrate, è possibile ricorrere ad oggetti esterni oppure a metodi appositi in modo che dei micro-attrattori si sovrappongano a nostre specifiche strutture.

Per fare questo esistono vari metodi.

MICRO-ATTRATTORI, STRUTTURA OSSEA E AURA

Uno dei metodi utilizzati è quello di inserire questi micro-attrattori sulle nostre ossa o all'interno di alcune delle nostre ossa, caratterizzate da un ordinamento interno sufficientemente regolare, attrattori che svolgono delle funzioni di accoglimento oppure che aprono o rendono più sensibili dei passaggi.

Faccio un altro esempio, relativo alla nostra pelle la quale, sulla sua superficie, è un eccellente isolante rispetto ad una molteplicità di segnali, anche di tipo "sottile".

Noi sappiamo che l'aura protegge da una grande quantità di segnali che potrebbero arrivare dentro di noi e portare delle informazioni.

Noi siamo sovente isolati rispetto alle informazioni.

Permettiamo solo ad alcune informazioni di penetrare dentro alla nostra particolare difesa.

Molte informazioni passano soltanto se arrivano con frequenze adatte tali da permettere di attraversare, per similitudine, questa barriera.

In altri momenti, questo nostro corpo sottile può avere dei buchi, piccoli o grandi, in base all'indebolimento della nostra capacità di creare una difesa naturale, -sto parlando di quella forma di tessitura che esiste attorno al nostro corpo-.

Però, andando più all'interno, troviamo un'altra aura che si sovrappone a pochi centimetri dalla superficie della nostra pelle.

Questa seconda aura filtra ulteriormente i segnali, impedendo anche vari aspetti della comunicazione -mi sto riferendo ad una comunicazione diretta, energetica, sensibile tra le persone.
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Allora, grazie ad una serie di piccoli attrattori posizionati adeguatamente in varie parti del nostro corpo, possiamo fare in modo che queste intelligenze possano fare passare certe informazioni e non altre e quindi creare dei buchi a volontà nella parte più interna della nostra aura permettendo, così, che certe energie possano arrivare o addirittura che, certe energie possono essere tolte.

Questi attrattori possono funzionare come valvole.

MICRO-ATTRATTORI E PERSONALITÀ

Quindi, noi possiamo utilizzare delle strutture sovrapposte alla nostra figura fisica oppure all'interno nelle nostre strutture ossee in modo che certe informazioni possano transitare in una specifica direzione toccando alcune nostre personalità che, poi, si collegano con certe parti del nostro corpo.

In questo modo alcune informazioni arrivano ad alcune personalità e non ad altre.

Tutto questo può servire a riequilibrare, attraverso un tipo particolare di medicina, un sistema compromesso di personalità che non hanno, tra loro, una comunicazione sufficiente, collegate ad un attrattore.

Possiamo, allora, aggiungere delle informazioni in maniera selettiva soltanto su alcune di queste personalità o possiamo arrivare su punti fisici ed aggiungere delle informazioni che ci possono in qualche maniera essere utili perché sono all'interno della nostra stessa struttura fisica, in modo da adoperare maggiormente e in maniera più ordinata il nostro stesso scheletro, la nostra stessa formazione fisica.

Ho fatto gli esempi più semplici per indicare come la gestione di forme di questo genere, oppure l'inserimento o la creazione di forme più complesse, adattando o assemblando, quindi, adeguatamente un numero adeguato di attrattori di questo tipo, può permettere di preparare un po’ alla volta degli oggetti o parte del nostro corpo con delle funzioni specialissime.

Per esempio, possiamo, con una combinazione che varia da 8 a 15 attrattori adatti, creare delle strutture base capaci di aumentare la nostra sensibilità ricettiva dal punto di vista telepatico oppure, con altre combinazioni, possiamo mettere insieme delle strutture che diventano parafisiche, capaci di farci metabolizzare meglio delle sostanze rispetto ad altre, soprattutto se, poi, le sovrapponiamo e diamo ordini diversi alle nostre parti fisiche.

Attraverso il posizionamento adatto di strutture più complesse, utilizzando 30-40 sistemi base, adeguatamente posti in punti della nostra spina dorsale o in corrispondenza dei chakras o, meglio, ADONAJ-BA, possiamo modificare la capacità di assorbimento, di apertura, i ritmi, i sistemi di percorrenza ecc.

Insomma, possiamo potenziare la parte interna della nostra struttura fisica, sottile e anche di quella spirituale attraverso un'adeguata geometria basata sull'uso di forme base, di sistemi base.

Immaginate che questi attrattori che noi convenzionalmente rappresentiamo con delle losanghe, siano dei mattoncini lego i quali, incastrati adeguatamente tra loro, possono svolgere delle funzioni diverse e creare delle differenti forme.

Attraverso queste combinazioni puoi ottenere un'automobile, una scavatrice, una barca, un elicottero, pur utilizzando le stesse strutture base.

Questi sistemi si uniscono in base a certe posizioni, ad un certo ordine che, dal nostro punto di vista, può essere letto come una sorta di incastro geometrico.

A proposito, dobbiamo ricordarci quanto abbiamo, a suo tempo, detto con la figura della materia ad otto facce corrispondenti alle otto leggi

Immaginate, adesso, che ognuna delle facce reagisca ad una legge in maniera specifica, con una posizione adatta rispetto alle altre. Tutto ciò fa sì che un numero maggiore di leggi agiscano sulla figura prescelta anziché sulle altre.

Se in una faccia, per esempio, arriva la sincronicità ed io oriento tante facce nella stessa direzione, se ne oriento quattro, avrò un valore maggiore di sincronicità, con tutte le combinazioni, con tutte le deviazioni, con tutte le parti mediane che possono, quindi, essere rappresentate.

Immaginate la crescita di un cristallo che si sviluppa con l'incontro di veri cubi.

Stiamo ora semplificando questa assemblaggio in maniera notevole perché le facce sono basate sull'influenza delle leggi.

Le leggi hanno una posizione che, secondo il nostro punto di vista, può essere resa angolare; ci possono essere filtraggi diversi, diverse proprietà.

Ognuna di queste facce, ognuno di questi particolari attrattori ha poi la capacità di essere preparato per poi assorbire certe informazioni e non farne assolutamente passare altre.

Tutto questo fa in modo che si possono aggiungere delle proprietà organiche, fisiche, psichiche, mentali negli individui, permettendo, così, che dei sistemi di accumulo maggiore agiscano sulle personalità adatte.

Per fare un esempio, se ho bisogno di un certo tipo di informazione relativamente alla meccanica inserisco un'enciclopedia della meccanica nel ginocchio.

Se mi serve un'altra informazione sulle geometrie matematiche di base, sul ritmo medio dell'influenza delle leggi, come fosse un una tabellina del passaggio e delle influenze che possono arrivare, inserisco queste informazioni in un altro osso oppure in oggetti esterni, oppure sulla pelle, come, ad esempio, nel caso di self incise sulla pelle.

MICRO-ATTRATTORI E RITUALITÀ

Intervento:

Volevo chiedere se l'attivazione di un guaritore oppure la consacrazione al Rito di un Iniziato si basa su questo principio?

Oberto:

Sì, si basa anche su questo principio, sul fatto di sapere dove prendere, manipolare queste condizioni di base e, successivamente, creare L’Ego adatto, l'oggetto adatto, posizionando nei luoghi idonei questi attrattori.

Per esempio, quando si preparano, nei nostri corsi, dei guaritori che hanno raggiunto una preparazione sufficiente, si adoperano una serie di attrattori posizionati sui polsi, in varie parti della nuca o in altre parti del corpo.

Poi, queste strutture tra loro coordinate permettono di creare un sistema più complesso.

Questi attrattori vengono posizionati, comunque, in corrispondenza delle microlinee.

Le microlinee diventano i fili attraverso i quali si attivano o disattivano varie parti.

Queste strutture possono assumere una complessità anche molto grande proprio per poter compiere un'infinità di cose differenti.

Non è sufficiente avere una scavatrice affinché questa funzioni, bisogna essere in grado di guidarla. L'energia è solamente una parte di questo sistema.

Per essere capace a guidare questa scavatrice bisogna che ci sia un'applicazione diretta da parte dell'intelligenza delle personalità che ci compongono.

Quindi, ognuna di queste parti può essere attivata o disattivata in specifico da una delle personalità, non da molte personalità diverse.

Poiché le personalità si alternano alla scatola di comando, dovete anche tenere presente che determinate possibilità si esplicano in certi momenti e non in altri.

Con certi stati di coscienza, con affioramenti adatti delle nostre personalità, queste possibilità in determinati casi possono esprimersi, in altri casi non sono attivabili, non possono essere proprio accese.

Per fare un esempio, per quanto riguarda l'Università di Meditazione, mettere i timbri per segnalare le presenze significa che la persona ha partecipato in prima persona a quella serata; se la persona ha recuperato la serata occorrerà mettere un timbro di un altro colore.

CONOSCENZE E MICRO-ATTRATTORI

Questo vuol dire che la persona, in un caso, ha attinto direttamente delle conoscenze, voi sapete che nell'esoterismo avviene un insegnamento diretto.

In questo caso le informazioni sono state rese attive.

Ciò vuol dire che sono state posizionati dentro la struttura ossea del nostro corpo tanti attrattori quanti erano necessari per accumulare delle informazioni, al di là della comprensione diretta avvenuta attraverso le orecchie.

La finalità del mio insegnamento consiste nel fare in modo che tutto ciò che viene imparato abbia una funzione diretta, pratica, utile alla persona.

Quindi, serve presenza fisica delle persone per poter accumulare questi aspetti; l'insegnamento diretto è basato sull'applicazione diretta.

Per fare un esempio non basta scrivere su un foglio di carta "impacco".

L'impacco va proprio fatto dove abbiamo preso un colpo, dove abbiamo un ematoma.

Per fare un altro esempio esiste una bella differenza tra il fatto di dire: "è come se avessi cenato", pagare ugualmente e non mangiare e, nell'altro caso, mangiare effettivamente.

Questi piccoli attrattori, della cui natura non abbiamo ancora parlato, sono capaci di raccogliere, anziché personalità, gruppi di informazione in misura adatta.

Nel momento in cui c'è un contatto diretto, possono, poi, essere anche distribuiti.

Qualcuno di voi, per aiutare la propria memoria, ha pensato di portare con sé dei cristalli.

Facendo questo esperimento ha scoperto che è possibile modificare la capacità di ricezione.

Il fatto di portare all'interno dell'aura un cristallo che sia adeguatamente purificato può svolgere la stessa funzione esplicata da una struttura ossea.

Questo è possibile poiché il cristallo è posizionato dentro l'aura.

Nel momento in cui si pensa che un cristallo possa servire per accumulare informazioni, se il cristallo è purificato, se si tratta di una organizzazione cristallina adatta, è possibile riversare una parte di queste informazioni e semplificare il carico e l'assorbimento delle informazioni stesse.

Tutto questo permette di accumulare delle informazioni allo stesso modo in cui non potrai bere 100 litri di acqua nell'arco di pochi minuti ma dovrai berli in arco di tempo molto più ampio.

Se, poi, conserverai quest'acqua in un contenitore di riserva potrai berla in momenti successivi.

All'interno di un ambiente rituale come, ad esempio, la serata di Meditazione, i tipi di attrattori che si riversano, che gestiscono, che funzionano, che si sovrappongono, che sono predisposti per fare questo lavoro hanno dei caratteri specifici.

Facciamo un paragone storico: quando leggete, nel Vangelo, che arrivano le fiammelle e permettono agli apostoli di parlare tutte le lingue ed accedere a diverse conoscenze possiamo parlare di assorbimento di attrattori, tanto da creare una struttura più complessa.

Quando vi apprestate a fare una seduta spiritica con gli oggetti adatti, con l'ambiente purificato affinché non ci siano influenze diverse, fabbricate un'entità che è la somma delle persone che partecipano alla seduta, il famoso signor 5, proprio perché si ordinano adeguatamente o sufficientemente varie parti di attrattori.

Gli attrattori sono interessati da ciò che viene emesso durante queste sedute, convogliato in un sistema al di fuori della propria aura.

Simili attrattori si nutrono di questi aspetti, non nel senso che li consumano ma li assorbono, entrano a far parte direttamente senza essere modificati. Se, invece, l'attrattore è predisposto in maniera specifica le idee, i pensieri possono essere modificati.

Per fare un esempio, quando ci alimentiamo, se mangiamo una coscia di coniglio, quella carne non andrà direttamente nelle nostre cosce o da qualche altra parte, si trasformerà in qualche cosa d'altro prima di arrivare nelle parti diverse del nostro organismo; la trasformazione degli alimenti serve proprio a darci energia in tanti modi. Modificando ciò che a mano a mano assorbiamo entrerà a far parte del nostro corpo; non si tratta di un semplice assemblaggio di parti.

Questo concetto ci permette di comprendere la formazione di strutture più estese, come la creazione di un popolo, megastrutture esterne, capaci di elasticizzarsi ed unire i vari individui, con la formazione, per fare un esempio, di un telefonino cellulare in grado di passare certe informazioni all'interno del proprio stesso corpo o tra un individuo fino ad arrivare alla complessità estrema che consiste nella creazione degli oggetti magici; non sto parlando di oggetti preparati, di oggetti caricati.

Già conoscete la differenza che può esserci tra un pentacolo, un oggetto preparato, un porta fortuna.

Il processo si basa sulla possibilità di attingere micro-attrattori riordinandoli adeguatamente.

Riordinarli adeguatamente non è un'operazione semplice.

Quando si preparano gli schemi o i pentacoli, si adopera una macchina complessa che permette di convogliare ad imbuto, in un determinato tempo, questi micro-attrattori che vengono modificati, addestrati, prima di sovrapporsi ad un oggetto appositamente predisposto per poter cogliere quel genere di informazioni.

Lo stesso discorso vale per gli schemi; un discorso più complesso è quello relativo ai quadri selfici la selfica, gli oggetti magici.

Insomma, avete capito che stiamo parlando del modo in cui gestire dei micro-attrattori che, comunque, non si presentano in numero illimitato ma in numero definito, in base alla capacità di assorbimento, alla capacità di accoglimento di queste stesse particelle.

Esistono delle regole precise che danno la possibilità di utilizzare queste particolari forme.

Quindi, siamo passati dall'utilizzo del cristallo fino all'assorbimento fisiologico, alla sovrapposizione sul nostro corpo di simili strutture le quali, se adeguatamente indirizzate possono essere di grande importanza se collegate agli organi chiave che rappresentano le basi per le nostre personalità.

Intervento:

Ho capito che l'attrattore proviene dal Reale e si inserisce in qualche maniera nel corpo di chi nasce.

Questi attrattori piccoli che permettono, ad esempio, l'attivazione del Guaritore sono già presenti in potenza oppure è un qualcosa che viene ulteriormente aggiunto alla personalità?

Oberto:

Si tratta di elementi aggiunti, di parti che vengono aggiunte. Non è nella natura dell'uomo richiamare normalmente questi micro-attrattori. Si tratta di strutture di complessità che possono man mano essere convogliate, aggiunte, indirizzate.

Intervento:

Quindi, oltre all'attrattore grande presente alla nascita è possibile acquisire altri attrattori più piccoli.

Oberto:

Certamente. Esiste un attrattore attorno al quale si aggregano le diverse personalità che ci compongono. Poi esistono i condizionamenti che derivano dai tre fiumi.

Questa possibilità è simile alla scoperta dell'energia elettrica. Finché non ne vieni a conoscenza non potrai utilizzarla. Possono passare secoli o millenni prima di usare l'energia elettrica.

Anche se l'energia esiste da sempre, potrai adoperarla solamente quanto sai usare la tecnologia adatta.

Intervento:

Hai detto che un attrattore più grande può indirizzare un attrattore più piccolo all'interno di strutture organizzate. Hai parlato, prima dell'esperienza con i cristalli per la memoria. È il pensiero che permette di inserire questi micro-attrattori all'interno di quel cristallo perché operassero?

Oberto:

Prima di rispondere vorrei ampliare il discorso precedente.

Quando una persona segue una scuola iniziatica avviene un aumento di energia. Questo aumento di energia è proporzionale alla durata, alla quantità dell'insegnamento che viene immagazzinato.

Di conseguenza, l'organizzazione interna di ciascuno viene modificata in base alla quantità di informazioni e in base al grado raggiunto.

Maggiore è il grado iniziatico della persona, maggiore è il potere di gestire eventualmente un potenziale.

Questi piccoli attrattori vengono inseriti o vengono sovrapposti alla nostra struttura più completa

Il nostro stesso corpo ha una durata. Ciò vuol anche dire che, in qualche maniera, questi attrattori si consumano.

Ecco perché, quando prima parlavamo della frequenza all'Università, la presenza diretta ha un peso ben differente rispetto ad un recupero puramente mnemonico attuato in altri momenti.

Perché sia identico il recupero di una serata, occorre che esso sia rituale; se non è rituale recuperi delle informazioni ma non hai accumulato niente a livello di conoscenza.

Ciò vuol dire che, mancando la temperatura che mantiene inserite queste informazioni sovrapposte nel nostro corpo, esse tendono ad evaporare; lasciano una stratificazione e possono essere richiamate unicamente se attrattori nuovi, una nuova energia si inserisce ed emulsiona di nuovo.

Per tornare all'esempio di prima, a forza di "shakerare", le cose rimangono più facilmente unite fra loro.

Per quanto riguarda la nostra scuola le informazioni possono permanere soltanto se avviene una frequentazione continua.

Facciamo un esempio: tu frequenti da molti anni la scuola esoterica con una certa qual costanza. Ciò vuol dire che non vai mai di sotto di una certa qual temperatura. Quindi, le informazioni assorbite in molti anni rimangono stratificate perché si rinnova il nastro magnetico sulle quali sono incise.

Questa incisione penetra piano piano a fondo e va a far parte di una o più personalità, cioè modifica aspetti dell'individuo stesso. Se frequentassi, invece, in maniera saltuaria il risultato sarebbe molto differente.

Anche se hai per anni ricevuto delle informazioni se, poi, non frequenti per un certo tempo, queste evaporano; al massimo rimane la memoria, nel senso di memoria della memoria, non il potenziale del quale stiamo parlando.

Il potenziale è un elemento che viene costantemente aggiunto.

Faccio un esempio ancora più semplice: perché i Damanhuriani debbono passare sul territorio un certo qual numero di ore? Per lo stesso identico motivo, perché il territorio è predisposto sulle persone che hanno un certo contatto magnetico.

In pratica una chiave funziona soltanto se esiste una toppa, se esiste una parete liscia non c'è nessuna chiave che può aprire questa ipotetica porta; invece occorre avere la toppa, la chiave e, poi, l'energia necessaria.

Intervento:

La persona, che, nel suo esperimento, ha utilizzato il cristallo, ha influito con questi micro attrattori all'interno di questo stesso cristallo o si tratta di un processo solo mentale?

Oberto:

C'è differenza tra pensiero e processo mentale; il processo mentale di per sé può essere una condizione che può creare un ordine o un disordine soltanto dentro di te, mentre, quando parliamo di esercizio di pensiero, parliamo di "qualche cosa" che, organizzata dentro di te, può uscire da te e produrre dei risultati anche in un ambito più esteso, in un ambito più allargato.

Ovviamente, con l'attenzione e la costanza applicata sulle azioni che si compiono, si fa in modo che tutto l'ordinamento venga orientato tanto da poter permettere di accogliere gli attrattori che hanno quella faccia giusta, che hanno l'angolazione adatta.

Invece, la saltuarietà non permette di realizzare tutto questo. Rimane l'informazione pura ma non rimane la potenza. In un caso c'è del potere, nell'altro caso c'è della memoria.

Intervento:

Prima hai detto che questi attrattori si possono sovrapporre in modo diverso e realizzare delle figure differente. È necessario avere un substrato. Che cosa permette a questi attrattori di diventare un'auto piuttosto che una bicicletta?

Oberto:

Esistono proprio dei sistemi che servono per fare quello e non per fare altro. Per fare un esempio, per volare serve un'ala e per camminare serve una zampa.

Si tratta proprio di strutture adatte per funzioni completamente diverse tra loro. Per nuotare, ad esempio, ci vuole una pinna.

IL SENSO ARTISTICO

Intervento:

La persona che, poi, diventerà un'auto piuttosto che una bicicletta deve, quindi, avere delle caratteristiche particolari oppure tutte le persone possono indifferentemente diventare auto o biciclette?

Oberto:

Le persone non possono "indifferentemente" fare un bel niente.

Siamo partiti dalla trasmissione di valori che possono essere dati dall'insegnamento secondo il sistema dell'esoterismo. Ad esempio, attraverso il sistema artistico, attraverso l'architettura, le informazioni arrivano grazie all'utilizzo di un senso molto più allargato.

Ampliamo il significato che diamo al termine senso.

Quando parliamo di senso artistico non ci stiamo riferendo agli occhi, al tatto, al gusto ma ci stiamo riferendo al fatto di raggiungere o percepire un livello di complessità diverso attraverso un'insieme di percezioni che ci obbligano ad adoperare i sentimenti per percepire.

L'idea che possiamo avere di bellezza, di cultura permette di dare quel famoso valore aggiunto del quale abbiamo sovente parlato nelle ultime settimane. Il valore aggiunto è energia convogliata, capace, a sua volta, di conferire misura alle varie cose.

Ovviamente esistono i metodi appositi per fare tutto ciò.

Avendo una sufficiente energia contenuta possiamo raggiungere casualmente determinati obiettivi

Un'energia sufficientemente contenuta, naturalmente, ha più valore se è anche ben indirizzata.

Per fare un esempio: ti trovi in un posto e sei assalita da un aggressore.

A questo punto ci sono due possibilità: ti muovi in maniera scomposta e, per puro caso, dai un pugno sul naso a questo assalitore.

Quanta energia hai consumato perché, non conoscendo le tecniche adatte per difenderti, ti sei mosso in maniera completamente scomposta?

Secondo caso: conosci la gestione delle tue energie.

In questo caso, con molta meno energia, con molto meno sforzo e con molta più sicurezza, non attraverso movimenti casuali, produci un risultato; quindi riesci a difenderti mettendo in fuga questo ipotetico aggressore.

Nel primo caso consumate un quantitativo di energie molto alto; vi agitate tanto e, agitandovi, potete anche produrre un risultato positivo.

Consumate, allora, moltissima energia per fare in modo che uno di questi micro attrattori vada nella giusta posizione.

Per fare un esempio, mescolando le lettere di alfabeto in un grande barile, esiste la possibilità, molto remota, di comporre la Divina Commedia.

Usando il sistema casuale, la probabilità che si possa comporre la Divina Commedia è infinitamente bassa.

Invece, se una persona ha letto la Divina Commedia potrà raggiungere il risultato in maniera molto più veloce. La differenza d'impiego di energia in un caso e nell'altro è incommensurabile.

Occorrerebbero, nella combinazione casuale, miliardi di lanci per riuscire a produrre anche soltanto una frase in sequenza.

In un caso consumi tantissima energia per produrre un evento, nel secondo caso l'impiego è infinitamente minore.

Intervento:

L'utilizzo di questo possibile nuovo tipo di medicina è sovrapponibile, per esempio, alle sfere, alla cabina, alla pranoterapia?

Oberto:

Adesso non vorrei approfondire questo argomento ma, piuttosto, vorrei trasmettervi, il più possibile, varie informazioni.

Ricordatevi che le informazioni vanno raccolte direttamente e non con vari sistemi di recupero, a meno che non esista una condizione rituale apposita.

In questi incontri vengono utilizzate tecniche di una certa intensità che possono permettere di rendere emozionanti delle informazioni, dal momento che a noi può interessare dilatare la capacità individuale di utilizzo del famoso senso del sogno, quella totalità di percezione che permette di capire le cose attraverso il sentimento e non attraverso l'immagine mentale.

A noi interessa che le cose si capiscano per quanto suscitano in noi, quindi per quanto riflesso possono produrre in noi e attraverso di noi in termini di densità negativa.

Intervento:

Vorrei approfondire il discorso relativamente all'argomento degli attrattori che si sovrappongono alle ossa. Tu prima hai detto che, nel caso dei guaritori, questi attrattori vengono inseriti nei polsi; la morfologia della persona permette di avere idea di quanta informazione ci sia nella persona?

Oberto:

Non necessariamente, dipende dalla necessità di comunicazione.

Poi, ci sono dei punti del nostro corpo più adatti o meno adatti a raccogliere le informazioni.

Ad esempio il lobo dell'orecchio, il mento, i polsi, il dorso del piede possono svolgere delle funzioni precise.

Poi ci sono degli apparati che vengono modificati; il palmo stesso della mano può servire per svolgere delle funzioni, come fosse una macchina.

Si possono inserire delle strutture molto eleganti negli occhi delle persone tali da modificare degli aspetti anche fisici.

Quindi, delle persone possono essere più belle o più brutte, in base ad una serie di modifiche nelle informazioni le quali possono produrre delle modifiche non solo fisiologiche perché, al di là del bello e del brutto, una persona può essere più interessante, più affascinante, più brutta, spregevole, antipatica o simpatica.

Si tratta di elementi che possono comunque essere modificati indipendentemente dalla forma fisica della persona, per il solo fatto che ciascuno di noi ha uguale intelligenza rispetto agli altri.

Dipende, poi, dal modo in cui questa intelligenza umana viene indirizzata e gestita e dal modo in cui vengono adoperate in simbiosi le molteplici intelligenze che ci possono circondare.

Gli attrattori, di per sé, non sono interessati da vantaggi o svantaggi, sono scintille di intelligenza pura che hanno comunque la capacità di organizzare in qualche modo tutto ciò che viene loro "appiccicato".

È come avere, nell'esempio di prima, tutte le lettere dell'alfabetico ripetute migliaia e migliaia di volte: quando le butti in quel vaso viene fuori la Divina Commedia; si crea la Divina Commedia perché l'intelligenza dell'attrattore le ordina.

Non si tratta, in un simile caso, di un elemento determinato dalla sincronicità ma si tratta proprio di una azione diretta e svolta in maniera stabilita.

Ciascuno di questi micro-attrattori è in grado di accumulare un quantitativo grande di informazioni nella loro stesura più allargata che è quella emotiva, quella della percezione -mi riferisco a quantità di percezioni perché noi abbiamo difficoltà ad immaginare un quantitativo di percezioni-.

Quando, ad esempio, ascoltiamo una sinfonia abbiamo una serie di elementi a disposizione: da un lato abbiamo tutte le note che sono state adoperate con il loro ritmo, con la loro sequenza -si tratta di informazioni che possiamo incidere su di un nastro, su un disco e riprodurre a volontà-.

Quel quantitativo di informazioni occupa tanti bit quanti sono i segnali che li distinguono.

Però, se dovessimo, invece, codificare, anziché questa sequenza di informazioni, l'emozione che questa sinfonia suscita in noi quanti sarebbero in proporzione i bit necessari? Quelle sono le vere informazioni mentre le altre sono soltanto i mezzi per arrivarci.

Non confondiamo la forchetta con le cose che mettiamo in bocca.

Io posso mettere in bocca il cucchiaio tante volte ma questo fatto, in sé, non ci nutre, se non c'è qualcosa dentro al cucchiaio o dentro la forchetta.

Quindi, queste parti di intelligenza, questi micro-attrattori hanno la capacità di portare un tipo di informazione completa, la percezione effettiva, il senso del sogno, un tot di senso del sogno esercitato.

Mentre l'informazione, come viene comunemente intesa, è un fatto puramente meccanico, un insieme di frequenze, di segnali, di suoni, di lettere.

Tutto questo non permette la percezione di una sinfonia in maniera completa; si tratta di un'insieme di numeri che poi possono produrre dei segnali elettronici che le nostre orecchie sentiranno con un suono più grave, più acuto, ecc. ecc.

Intervento:

Tu hai detto che c'è una differenza tra processo mentale e pensiero; non è scontato che ricevendo una informazione una persona poi la utilizza con il processo di pensiero.

Oberto:

Stiamo parlando di una informazione che è capace di suscitare un'emozione, emozione nel senso di conoscenza acquisita, qualcosa che ti cambia a differenza di un'informazione di tipo enciclopedico che viene tenuta in un cassetto.
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